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Breve presentazione 

Marisa Agostini è ricercatrice a tempo determinato (RTD-B), abilitata in II fascia, di Economia 

Aziendale (SECS-P/07) presso il dipartimento di Management dell’Università Ca’ Foscari di 

Venezia. Ha conseguito il dottorato di ricerca in Economia Aziendale al termine di un percorso 

internazionale che le ha consentito di svolgere anche un periodo di studio e ricerca all’estero presso 

la McCombs School of Business (The University of Texas at Austin, U.S.A.). È abilitata alla 

professione di Dottore Commercialista e Revisore Legale, ed è docente presso la Scuola Praticanti 

Dottori Commercialisti di Venezia. I suoi interessi di ricerca riguardano l’informazione di bilancio e 

la rendicontazione contabile, la loro analisi nella prospettiva della continua evoluzione (obbligatoria 

e volontaria) e del costante miglioramento in ambiti differenti (economico-finanziario e sostenibile). 

Su questi temi ha partecipato a numerose conferenze internazionali ed è autore di diversi articoli, 

pubblicati anche su interviste internazionali quali Accounting History, Accounting in Europe, Risk 

Analysis, Social & Environmental Accounting. In qualità di socio Sidrea, ha preso parte a 

diversi Gruppi di Studio quali Bilancio e Principi Contabili, Diagnosi precoce della crisi 

d’impresa, Comunicazione non finanziaria, Digitalizzazione. 



Candidatura Marisa Agostini 

Al Consiglio Direttivo Sidrea 

NOTA PROGRAMMATICA (obiettivi e azioni)  

Gli obiettivi programmatici sorgono dall’attenta osservazione e dal confronto con gli interlocutori 
interni (i soci) ed esterni (enti, istituzioni, aziende, associazioni scientifiche anche straniere, 
collettività). Il consiglio direttivo mira anzitutto a supportare gli interessi dei soci, fornendo loro 
adeguato supporto, ulteriori occasioni di formazione e nuove opportunità di ricerca. Pertanto, i 
principali obiettivi perseguiti e le conseguenti attività svolte saranno: 

 formazione e ricerca promossi attraverso un’adeguata comunicazione ai soci. Formazione e 
ricerca permettono a tutti noi di accrescere le nostre competenze nei diversi ambiti in cui 
lavoriamo e siamo valutati (didattica, ricerca e terza missione). Il rischio tuttavia è di essere 
sommersi da iniziative e occasioni di confronto senza saper più distinguere e cogliere le vere 
opportunità di crescita e di valore. L’azione sarà pertanto duplice: promozione di 
partecipazione inclusiva e analisi delle opportune modalità per far giungere ai soci occasioni 
di reale interesse. In particolare, l’identificazione di tematiche specifiche si dimostra 
particolarmente utile per avviare collaborazioni mirate, presentare (e cogliere) iniziative di 
ricerca, creare occasioni di confronto proficuo. Questa azione sembra poter promuovere in 
maniera efficace la circolazione delle idee e la condivisione fruttuosa della conoscenza tra 
soci; 

 attività di supporto a servizio dei soci anche nelle relazioni con altri enti, istituzioni, aziende 
e società, promuovendo comunicazione, partecipazione e utilizzo delle tecnologie digitali per 
valorizzare il nostro lavoro e favorire la diffusione della conoscenza senza ostacoli e senza 
distinzioni. L’obiettivo è anche quello di creare occasioni di incontro e confronto (a distanza 
e mirati) per supportare i soci nella partecipazione a bandi di ricerca e partenariato anche 
internazionali e con università straniere. L’apertura verso “l’esterno” si pone anche l’obiettivo 
di promuovere il ripensamento dei percorsi di dottorato nell’ottica della multidisciplinarietà 
(altri settori disciplinari) e delle relazioni con il mondo delle aziende, favorendo l’attrattività 
(anche internazionale) per il nostro settore di riferimento; 

 salvaguardia degli interessi e dei diritti del settore di riferimento attraverso la tenuta di un 
ruolo attivo in AIDEA, prestando particolare attenzione ai processi di VQR e ASN, 
promuovendo tempestività e fluidità dei processi decisionali, dei flussi informativi, della 
complessità delle relazioni, grazie anche al supporto della tecnologia (ormai di dominio 
comune).  

Grazie per l’attenzione.  
Un caro saluto, 
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Dipartimento di Management 
Università Ca’ Foscari di Venezia 


